
UN IMPEGNO MANTENUTO Un tributo do-

veroso. Un investimento per il futuro. Un futu-

ro di pace e di sviluppo. In memoria di un gran-

de siciliano, di un uomo della sinistra che sep-

pe unire culture ed

esperienze diverse,

di un «vero riformi-

sta» che ha pagato

con la vita per mano della mafia
le sue battaglie civili e politiche:
Pio La Torre. L’Airbus 319 è il pri-
mo aereo che atterra all’aeropor-
to di Comiso «Pio La Torre». Una
pioggia battente accompagna la
cerimoniavoluta dal sindacoPip-
poDi Giacomoper commemora-
re il 25/simo anniversario del-
l’omicidio a Palermo del segreta-
rio regionaledelPci,Pio LaTorre.
Ventincinque anni dopo, l’aero-
porto di Comiso è il segno tangi-
bilediunavittoria:quelladelmo-
vimento per la pace di cui Pio La
Torre fu, uno dei più autorevoli
protagonisti. Dal finestrino del-
l’aereo, Massimo D’Alema volge
lo sguardo ai lati della pista d’at-
terraggio, a quei bunker masto-
dontici che avevano ospitato le
112batteriedimissilia testatanu-
cleareCruise.Passatoe futuros’in-
treccianoneldiscorsodelvicepre-
mier. «Dove c’era una grande ba-
se missilistica nucleare oggi nasce
un aeroporto civile che è intitola-
to ad un uomo che fu leader del
movimentocontro imissilinucle-
ari», rileva il vice premier. «Dopo
tanti anni - osserva il ministro de-
gli Esteri - quella di oggi è una
grande rivincita del movimento
per la pace ma anche la rivincita
della lottaper lo sviluppodella Si-
cilia, perché questa è un’isola che
ha grandi potenzialità economi-
che e turistiche». «Oggi - dice - è
unmomentoimportante,nonso-
lo per Comiso ma per la Sicilia, e
tuttoilMezzogiorno».Èl’occasio-

ne«perricordare l’impegnoeil sa-
crificiodiunuomoalqualeerava-
mo tutti molto legati, ma è anche
l’occasione per guardare al futu-
ro». Un futuro che Pio La Torre
avevaanticipato.Ricordipersona-
lie riflessionipolitiches’intreccia-

no nel discorso di D’Alema. «Io -
ricorda - ero segretario dell’allora
Pci inPugliaeconLaTorreaveva-
mo lavorato insieme per il meri-
dionalismo, il lavoro e la demo-
crazia. Nella Sicilia insanguinata
dallamafia,Pio fuprotagonistadi
grandi battaglie civili, soprattutto
nella lotta al potere mafioso e per
conquistare i siciliani nella lotta
per la democrazia ed il progresso,
unendo sindacati, sinistra e i
mondi cattolico e giovanile». Un
coraggioso pragmatico, un «vero
riformista»: questo è stato Pio La
Torre.Un«protagonista digrandi
battaglie civili, protagonista an-
che nella lotta al potere mafioso.

La sua - rimarca il vice premier -
fu una grande battaglia unitaria
che lo pose alla testa di un movi-
mentochenonerasoloespressio-
ne della sinistra. Una battaglia la
suacheculminòdopolasuamor-
te con l’approvazione della legge
intitolataa luieaVirginioRogno-
ni, che dava finalmente allo Stato
gli strumenti per colpire i potenti
e il cuore del potere mafioso».
Lapacecomevolanodellosvilup-
po. Fu l’altra grande intuizione di
La Torre. Attuale, politicamente
pregnante, venticinque anni do-
po. «La battaglia di Pio La Torre
contro i missili non era fatta nel
nome di un pacifismo unilatera-

le», sottolinea D’Alema. «Quel
movimento - aggiunge - si batte-
vapersospendere i lavoridellaba-
seeoffrire l’opportunitàadunne-
goziato che consentisse una ridu-
zione, un bilanciamento degli ar-
mamenti da una parte e dall’al-
tra. Fu un movimento per la pace
- scandisce il vice premier - e non
un movimento a favore della po-
tenza sovietica e contro gli ameri-
cani». Fu un movimento vincen-
te proprio perché non appiattito
su posizioni unilateraliste. «Quel-
la di La Torre , insiste D’Alema, «
fuuna lottacontro imissili, per lo
sviluppo,per la valorizzazione di
questa parte della Sicilia. E Pio

cadde in questa battaglia». Fu as-
sassinato perché aveva inteso la
lotta contro i missili strettamente
intrecciata a quella per lo svilup-
po e contro la mafia poiché ai la-
voridella baseeranolegati«ricchi
appaltimiliardariche interessava-
no gruppi mafiosi».
La pioggia continua a cadere im-
placabile. Ma non riesce a guasta-
re un clima di festa. E di orgoglio
per ciò che rappresenta l’aeropor-
to «Pio La Torre». Una rivincita.
Un investimento. Per i siciliani e
per un Governo, afferma tra gli
applausi D’Alema, che «non con-
sidera la Sicilia una palla al piede
delPaesemaunagrandeopportu-

nità di sviluppo e di progresso».
Un’opportunità economica e, in-
sieme, culturale, di cui l’aeropor-
to di Comiso è un simbolo, e può
divenire un volano di sviluppo.
Un aeroporto che era «un monu-
mento alla guerra fredda» e che
oggi è stato trasformato in «mo-
mentodisviluppoperun'arearic-
ca e produttiva della Sicilia. Il me-
rito di tutto questo va anche alla
classe dirigente di questa zona».
Lasceltadiunaeroportocivile,di-
ce , D'Alema, «rinnova l'impegno
dell'Italianelcuore delMediterra-
neo, per fare di questo Paese un
ponte di civiltà». E di questo
«ponte» Comiso potrebbe essere
un fruttuosoavamposto. Comiso
potrebbe ospitare un grande isti-
tuto euro-arabo per l'organizza-
zione di corsi post universitari di
formazione destinati a giovani
arabi ed europei», è la proposta
avanzata da D'Alema. Il vice pre-
mierspiegadi«pensareaunCam-
pus dove giovani di provenienze
diverse possano studiare il Medi-
terraneo, la sua storia, le religioni,
le civiltà ma anche la difesa del
mare, i traffici e i commerci».
«Un istituto - ipotizza il titolare
della Farnesina - premier - che
puntia fare ritornare laSicilia cro-
cevia di dialogo fra civiltà». An-
che di questo Pio La Torre sareb-
beorgoglioso, comediquelmoto
di solidarietà concreta che nel
1999 - ricorda D’Alema, a quei
tempi presidente del Consiglio -
portò la gente di Comiso, solleci-
tata dagli amministratori locali, a
offrire accoglienza e ospitalità a
migliaia di profughi kosovari. Per
ultimo una constatazione che è
ancheunauspicio:«Il temadeldi-
sarmo,nucleareeconvenzionale,
deve tornare al centro dell’impe-
gno internazionale».
La cerimonia volge al termine, e
D’Alema non si sottrae ad alcune
domande legate all’attualità poli-
tica. Sul Partito Democratico: «Le
cose - rileva - sono avviate, adesso
si trattadidareconcretezzaalla fa-
se costituente. Costruire un gran-
departito - aggiunge - richiedeun
grande impegno, non solo dei di-
rigenti ma di tutto il Paese. L’im-
pegno per la pace è uno dei gran-
di temi che da sempre caratteriz-
za i partiti fondantidelPartito de-
mocratico». C’è anche spazio per
una domanda su una possibile
ipotesi in futurodiunagrandeco-
alizione che veda insieme anche
Forza Italia e il Pd. D’Alema ri-
spondecosì:«InItaliamancalasi-
gnoraMerkel,purtroppo.C’è il si-
gnorBerlusconi, danoi è tuttodi-
verso, diciamo...».

IL SINDACO di Palermo
dà forfait alla cerimonia per
ricordare Pio La Torre e il
suo autista e amico Rosario

DiSalvoa25annidal loroassas-
sinio.L’assenzadel sindacoDie-
go Cammarata è stata segnalata
dal segretario provinciale Ds,
NinniTerminelli: concludendo
il suointerventoeprimadidare
la parola al presidente della Ca-
mera Fausto Bertinotti, Termi-
nelli ha criticato «l’assenza del
sindaco, stridente al cospetto
dei rappresentanti istituzionali

presenti e dei leader sindacali».
«Èunfattogravissimo-hadetto
-che inun'occasionecosì solen-
ne il primo cittadino non abbia
trovato di meglio che inviare
un suo delegato. Cammarata,
massima espressione istituzio-
nale della città, doveva essere
presente per rendere omaggio a
un siciliano illustre e al presi-
dente della Camera. Il fatto che
non sia venuto, tra l’altro a po-
chi giorni dalle elezioni, è il se-
gnodiquali sianole suepriorità
e del rispetto che nutre per le
istituzioni».«Consideriamol’as-
senza una gaffe - ha aggiunto
Terminelli dopo l’intervento - a
maggior ragione a pochi giorni

dalla scadenza del suo manda-
to. Penso che di fronte a eventi
comequellodioggi, su cui ieri è
intervenuto anche il capo dello
Stato, non possono esserci altre
priorità».
Per l’assessore comunale al Bi-
lancio, Sebastiano Bavetta, pre-

sente alla cerimonia in rappre-
sentanzadel sindaco,«èunapo-
lemica che non ha ragione di
esistere».«Cammarata-aggiun-
ge - ierihapreavvertito telefoni-
camente il presidente Bertinot-
ti, con cui ha avuto una lunga e
cordialechiacchierata,della sua
impossibilità di partecipare alla
cerimonia. Anche Leoluca Or-
lando, nel suo ultimo anno da
sindaco nel 2000, non parteci-
pò alla cerimonia, delegando
un assessore».
Ma quali impegni hanno sot-
trattoil sindacoallacommemo-
razione di Pio La Torre? Cam-
marata, spiega una nota del suo
ufficiostampa, ieri siè«intratte-

nuto per un aperitivo» con i di-
pendenti del centro Fiat di via
Imperatore Federico. Poi ha in-
contratogliospitidellacoopera-
tiva sociale “La Provvidenza”.
Inun’altrasuccessivanota il sin-
daco ricorda La Torre: «Una fi-
gura di grande livello - si legge -
che ha avuto il pregio di porre
come elemento centrale del di-
battitopolitico e ideale, in Italia
e inSicilia, laquestionedellapa-
ce». «Ricordarne oggi non solo
lasuatragicascomparsa,maan-
che il ruolo assunto nelpanora-
mapoliticoregionaleenaziona-
le - conclude - è un dovere col-
lettivo che non appartiene a
una sola parte politica».

«ENIGMA»

Raitre, un ritratto di Pio La Torre
domani sera nel programma di Augias
ROMA Un ritratto in controlu-
ce, realizzato attraverso una se-
rie di interviste e di immagini
d'epoca.
Un mosaico di testimonianze
di chi gli fu vicino. E la lettura
di alcuni brani inediti del suo

diario. Sono questi gli ingre-
dienti del documentario televi-
sivo ''Pio La Torre, il figlio della
terra'', realizzato da Giuliana
CatamoeLorenzo Hendel, con
laconsulenzadiVincenzoVasi-
le.

Andrà in onda domani, 2 mag-
gio, su Raitre, alle 23 sotto la te-
stata di una puntata speciale di
"Enigma" condotto da Corrado
Augias.
Cinquantaquattro minuti che
raccontano in sintesi i percorsi
politici e privati del segretario
del Pci ucciso dalla mafia in
piazza generale Turba a Paler-
mo, il 30 aprile 1982. Nel docu-
mentario è raccolta la testimo-
nianza della sorella Felicia emi-

grata negli Usa.
Viene tratteggiato il percorso
che portò Pio La Torre a intra-
prendere un lungo cammino
prima nel sindacato, nelle lotte
per la terra durante l'epopea
contadina degli anni Quaranta
e Cinquanta, in carcere sotto
false accuse dopo l'occupazio-
ne di un feudo a Bisacquino, e
l'impegnodipartito. Ilgiornali-
staFrancescoVitale leggepoial-
cune pagine del diario segreto

del politico comunista.
I curatori del documentario
hanno anche intervistato mol-
ti compagni di lotta, tra cui
EmanueleMacaluso,NicolaCi-
polla e Ugo Minichini. C'è an-
che un frammento dell'inter-
vento di La Torre al congresso
regionaledelPcidel1982 incui
furonoribaditi i temidella lotta
per una legge che consentisse il
sequestro dei beni della mafia e
delpacifismo, icorteie leraccol-

tedi firmecontroimissilidiCo-
miso, una vecchia tribuna elet-
torale.
E le immagini dell'assassinio, al
culmine di un impegno che -
come lo stesso La Torre aveva
previsto - avrebbe portato alla
conclusione più tragica, nella
catena di delitti politico-mafio-
si. Come ricorda Macaluso, La
Torre aveva avvertito qualche
giorno prima Enrico Berlin-
guer: «Adesso tocca a noi».

E il sindaco di Palermo diserta la cerimonia
Cammarata manda un suo assessore. Terminelli, ds: «Un fatto gravissimo»
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Il ministro degli Esteri
e ipotetiche «grandi
coalizioni»: «Peccato
in Italia non abbiamo
la Merkel...»

D’Alema: «Qui ha vinto il pacifismo»
Il ministro a Comiso inaugura l’aeroporto Pio La Torre. «Un esempio per il Partito democratico»

La Quercia: «L’assenza
del sindaco è il segno
di quali siano le sue
priorità e del suo rispetto
per le istituzioni»

OGGI

Il vice premier Massimo D'Alema passa davanti al tabellone del nuovo scalo di Comiso dedicato a Pio La Torre, a 25 anni dalla sua uccisione Foto di Fabrizio Villa/Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli inviato a Comiso

Pio La Torre
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